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PRESENTAZIONE
Il volume che ho il piacere di presentare alla comunità scientifica è il frutto di
un lungo lavoro di ricerca interdisciplinare condotto da studiosi delle Università
di Venezia, Urbino, Napoli e New York con il supporto della Soprintendenza ai
Beni Culturali e Ambientali della Regione Siciliana, del suo Centro Regionale per
l’Inventario, la Catalogazione e la Documentazione, e del Parco Archeologico di
Selinunte. Si tratta del lavoro d’insieme più cospicuo sui cosiddetti ‘esametri
Getty’ apparso dalla pubblicazione degli stessi a opera di D. Jordan e R. Kotansky
nel 2011 e dopo l’importante volume collettivo edito da C. Faraone e D. Obbink
nel 2013. Alcuni seminari di studio hanno scandito il lavoro in itinere: il conve-
gno “Selinunte nell’antichità: prospettive e ricerche” tenutosi all’Università di
Urbino il 17 e 18 ottobre 2012 e organizzato dal compianto Mario Luni e da Paola
Angeli Bernardini e il “Forum veneziano sugli esametri Getty da Selinunte” che
ho organizzato all’Università Ca’ Foscari di Venezia il 19 e 20 novembre 2015.
Gli ‘esametri Getty’ tramandano, incisi su una lamina plumbea opistografa di
ignota provenienza e donata nel 1981 al John Paul Getty Museum, un testo di
natura magico-catartica composito e piuttosto oscuro, databile fra il V e il IV se-
colo a.C., destinato a essere riprodotto sia oralmente sia per iscritto con inevitabili
modifiche di cui sono testimoni gli esemplari più tardi del genere giunti fino a
noi. Il testo si definisce in incipit un’epode, cioè un poema incantatorio, e poiché
la diffusione antica e profonda di tali rituali è accertata in età tardo-arcaica e clas-
sica a Selinunte e a Imera, era legittimo il tentativo di valutarne l’‘efficacia’
all’interno di contesti storicamente determinati e conosciuti della Sicilia occiden-
tale. Il contesto esemplare su cui meglio poteva focalizzarsi la ricerca ci è sem-
brato quello di Selinunte, in quanto comunità che, pur avendo subito i traumi
della distruzione bellica operata dai Cartaginesi – non diversamente dalle maggio-
ri poleis della Sicilia centro-occidentale a partire dal 409 a.C. –, ha anche speri-
mentato con successo le nuove esperienze di convivenza realizzatesi nel IV secolo
fra diverse popolazioni elleniche, anelleniche e soprattutto puniche.
In tale prospettiva si è organizzata la nostra ricerca: la prima parte del volu-
me raccoglie sistematicamente i contributi dedicati al testo nei suoi aspetti epi-
grafici, linguistici, stilistici, letterari, funzionali, cultuali e religiosi; la seconda
approfondisce il contesto paradigmatico scelto, quello di Selinunte, nella sua
X Presentazione
storia archeologica, letteraria, religiosa e socio-culturale, in un’ottica di transi-
zione e trasformazione dalla Sicilia classica a quella greco-punica.
Mi sia concesso ringraziare in primis quanti hanno partecipato alla ricerca
realizzando in tal modo uno dei desiderata scientifici che da lungo tempo mi
stavano a cuore e poi quanti hanno contribuito alla pubblicazione dei risultati:
Nicola Serafini per una prima raccolta dei contributi, l’amico Pietro Cobetto
Ghiggia e il suo staff per l’ottima veste donata al volume e l’acribia esercitata
nel lavoro editoriale, il collega Ettore Cingano per aver generosamente co-
finanziato l’opera.
   Claudia Antonetti
Venezia, 20 dicembre 2018
ANGELA BELLIA
La musica a Selinunte tra mito e performance:
considerazioni sulla scena musicale nella “piccola metopa”
della Triade Delia
La metopa con la Triade Delia fa parte della più antica serie di metope figu-
rate da Selinunte. Clemente Marconi, al quale si deve il più ampio e ricco stu-
dio sulle metope selinuntine, l’ha inserita nel primo gruppo delle “piccole me-
tope” databili alla metà del VI sec. a.C. e, forse, appartenenti al tempio Y la cui
collocazione originaria è sconosciuta (Fig. 1): la loro caratteristica è la presenza
di una fascia decorata da un motivo inciso di semicerchi intrecciati sotto i quali
è scolpita una fila di foglie pendenti1. Nel rilievo è raffigurato Apollo che avan-
za suonando uno strumento musicale a corde nell’atto di percuoterle con il
plettro; Latona e Artemide, l’una con una corona, l’altra con l’arco, sono poste
di fronte alla divinità (Fig. 2). Lo strumento è stato concordemente considerato
una kithara che, nell’età arcaica e classica, era dotata di un’imponente cassa di
forma trapezoidale in legno e di solidi bracci: associata principalmente ad
Apollo, la kithara era lo strumento privilegiato della musica professionale.
Tuttavia, lo strumento a corde raffigurato nel rilievo selinuntino presenta ca-
ratteristiche che spingono ad interrogarsi su tale identificazione e contribuisco-
no all’interpretazione della scena2, rivelando anche possibili aspetti musicali e
rituali nella polis siceliota.
1. Phorminx, kitharis o kithara?
Nella “piccola metopa” selinuntina è raffigurato uno strumento musicale a
corde di forma tondeggiante, a base piatta e di dimensioni modeste rispetto
alla figura intera di Apollo; due bracci, che fuoriescono dalla parte superiore
dello strumento, tengono la traversa. Nonostante non siano distinguibili e sia-
no rese a rilievo, le corde appaiono avvolte alla traversa e legate alla cordiera
quadrangolare e al ponticello nella parte inferiore della cassa. Si può esclude-
re che lo strumento scolpito nella metopa sia una grande kithara dalla cassa
1 Museo Archeologico Regionale “Antonino Salinas” di Palermo. N.I. 3918. MARCONI 2006,
622; MARCONI 2007, 99-102 e 227-228, SM4, fig. 43.
2 GÖTZE 1939, 66-75; MARCONI 2007, 195-199.
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trapezoidale3. Potrebbe trattarsi invece di un particolare tipo di lira a cassa:
una phorminx o kitharis, strumento caratterizzato dall’esiguità dell’altezza fra
la base e la concavità interna della cassa che era più piccola e tondeggiante
rispetto a quella della kithara4.
La denominazione allo strumento con questa struttura è stata attribuita sulla
base della descrizione della phorminx o kitharis, termini che ricorrono già nella
tradizione epica per indicare uno strumento a corde associato ad Apollo e agli
aedi5. In due occasioni nell’Iliade il dio allieta il banchetto degli dei con la
phorminx (fÒrmigx)6. Anche nell’Inno omerico dedicato ad Apollo il dio avan-
za verso l’Olimpo accompagnandosi con lo strumento: «muove il figlio della
gloriosa Latona, suonando la concava phorminx (fÒrmiggi glafurÍ) verso
Pito rupestre; […] e la sua phorminx, sotto il plettro d’oro, dà un suono meravi-
glioso (kanac¾n […] ƒmerÒessan»7. In questo passo sono connessi ad Apollo
anche il termine kitharis e il verbo derivato kitharizein: il primo relativo ad uno
strumento a corde così come all’azione di suonarlo, il secondo è messo in rela-
zione nei poemi omerici con gli aedi8. Martha Maas e Jane McIntosh Snyder
hanno considerato i termini phorminx e kitharis presenti in questi testi come
sinonimi riferiti al medesimo strumento a corde adatto ad accompagnare il
canto9. Un esempio che lo confermerebbe è offerto nel primo canto
dell’Odissea dove, durante il banchetto dei proci alla reggia di Ulisse, è de-
scritto l’intervento dell’araldo che «mise la kitharis bellissima (k…qarin pe-
rik£llea) nelle mani di Femio. […] Ed egli suonando (Ð form…zwn), cominciò
bellamente a cantare»10. D’altra parte, anche nell’Inno ad Apollo i termini sem-
brano indicare lo stesso strumento e il suo legame con il dio che, «tenendo nelle
mani la phorminx, dolcemente suonando (fÒrmigg' ™n ce…ressin œcwn ™ratÕn
kiqar…zwn)»11, guida verso Pito i Cretesi accompagnando l’esecuzione del loro
peana. Non mancano altri esempi nella poesia arcaica nei quali phorminx e
3 Per la struttura della kithara, si vedano SACHS 1996, 145-147; SARTI 2003, 23-30; WEST
2007, 90-92. Si userà la denominazione di strumenti a corde e non di cordofoni, considerato che
così erano chiamati dagli scrittori antichi. Cfr. PAPADOPOULOU 2004 b: 347-349; WEST 2007, 81;
BELLIA 2012, XII-XIII.
4 MAAS 1976, 34-55; MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 139-145; SARTI 1992, 95-104;
MATHISEN 1999, 253-258; BUNDRICK 2005, 25-26; WEST 2007, 84-85. Si veda anche
LAWERGREN (1984, 147-174) in disaccordo con Maas sull’origine e l’organologia della phor-
minx e della kitharis.
5 Hom. Il. 1, 603; Hom. Od. 8, 105.
6 Hom. Il. 1, 603; 24, 63.
7 Hymn. Hom. In Apoll. 3, 189-201.
8 Hom. Il. 3, 54; 13, 731; Hom. Od. 1, 153, 159; 8, 248.
9 MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 4-5.
10 Hom. Od. 1, 153-155.
11 Hymn. Hom. In Apoll. 3, 515.
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kitharis sono termini interscambiabili riferiti a strumenti musicali in stretta as-
sociazione con Apollo12.
Quest’uso indifferenziato dei termini phorminx o kitharis è stato perlopiù
condiviso13 ma non mancano studiosi che li considerano attribuiti a strumenti
diversi – anche se molto simili –, da cui ha avuto origine la kithara. Questo
termine compare per la prima volta nei versi della Theognidea14, un testo datato
attorno al 480 a.C., e si affermerà nel corso del V sec. a.C. prevalendo su quello
di phorminx e di kitharis15: è in questa testimonianza, su cui si tornerà più
avanti, che la kithara è posta in relazione con Apollo.
Susanna Sarti ha avanzato l’ipotesi che il termine kitharis, la cui etimologia
potrebbe essere legata alla forma dell’estremità inferiore della cassa simile alla
«(lyra) quadrangolare»16, sia stato usato per denominare uno strumento a corde
sviluppatosi con apporti del mondo orientale17, da considerarsi un tassello in-
termedio fra la phorminx e la grande kithara da concerto18. Pur evidenziando la
difficoltà a ricostruirne l’evoluzione attraverso i testi e a trovarne la corrispon-
denza nelle immagini, la studiosa ha identificato la kitharis in uno strumento
tondeggiante e con cassa di risonanza a fondo piatto appartenente alla “famiglia
delle phorminges”19: la sua prima comparsa nella ceramica greca si trova sia in
un frammento vascolare rinvenuto nell’Heraion di Argo del 750-700 a.C. (Fig.
3)20 sia in un’anfora cicladica della metà del VII sec. a.C. (Fig. 4)21. In questo
frammento sono raffigurati due personaggi, uno maschile l’altro femminile, po-
sti di fronte. Il primo ha lunghi capelli e suona uno strumento a sette corde dalla
forma tondeggiante e bracci che continuano, larghi e dritti, ad una certa distan-
za sopra la traversa; la figura femminile accoglie quella maschile alzando le
mani nel gesto del saluto. Maas e McIntosh Snyder hanno identificato Apollo e
Artemide nelle due figure non soltanto per la presenza dell’attributo musicale,
ma anche per la provenienza delia del frammento22: potrebbe trattarsi di una
delle prime testimonianze del tema figurativo del ritorno del dio a Delo dalla
sorella dalla terra degli Iperborei, popolo pio che viveva felice tra musica, dan-
ze e banchetti.
12 PAPADOPOULOU 2004 b, 348.
13 BUNDRICK 2005, 26; WEST 2007, 87-90.
14 Theogn. 1, 776-779.
15 MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 31; PAPADOPOULOU 2004 b, 348.
16 HESTER 1965, 335-384.
17 Il primo esempio è offerto da uno strumento a corde proveniente da Cipro, databile alla se-
conda metà del X sec. a.C., raffigurato in un’anfora proto geometrica cipriota da Kaloriziki. Cfr.
WEGNER 1968, 2-18. La restituzione grafica dello strumento è in SARTI 1993, 27 n. 4.
18 SARTI 1993, 23-24.
19 WEST 2007, 88.
20 Museo Archeologico Nazionale di Atene. Frammento non numerato. MAAS-MCINTOSH
SNYDER 1989, 13, fig. 13.
21 Museo Archeologico di Delo. B 4260. MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 45, fig. 7.
22 MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 32.
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Il motivo è richiamato nel cratere protoattico di Berlino proveniente da Egi-
na, datato al secondo quarto del VII sec. a.C., dove Apollo con uno strumento a
corde tondeggiante, è accolto da Artemide23. Più esplicito è il riferimento al te-
ma del ritorno di Apollo a Delo dagli Iperborei nell’anfora melia della metà del
VII sec. a.C.: in questa scena il dio regge con la mano sinistra uno strumento
eptacorde dalla cassa arrotondata e lo suona con il plettro tenuto con la destra
(Fig. 5)24; Apollo è su un carro assieme a due figure femminili in piedi, identifi-
cabili come le Vergini iperboree25, che levano in alto il braccio in segno di sa-
luto; ad accoglierlo davanti al carro trainato da quattro cavalli alati c’è Artemi-
de con la faretra sulle spalle; ai suoi piedi un cervo che la dea tiene per le corna
con la mano destra mentre con la sinistra impugna una freccia. Tutta la scena è
sormontata da una decorazione composta da una teoria di cigni. A queste testi-
monianze figurative si può aggiungere quella della corazza in bronzo da Olim-
pia datata al 630-610 a.C. (Fig. 6)26, dove Apollo avanza suonando uno stru-
mento tondeggiante e dalla piccola base piatta che può essere considerato
l’elaborazione più perfezionata della kitharis27.
Nelle testimonianze iconografiche dell’VIII e VII sec. a.C. è documentata
una gran varietà di forme di strumenti a corde rispondenti alle caratteristiche
attribuite dalle fonti scritte alla phorminx o kitharis28; tuttavia, almeno sino alla
fine del VII  sec. a.C., nel tema figurativo di uno degli episodi più significativi
del ciclo mitico di Apollo e della sua manifestazione in uno dei santuari o
sull’Olimpo ricorre la raffigurazione di uno strumento dalla cassa arrotondata e
a base piatta che può considerarsi successivo della phorminx e antecedente alla
kithara. Se, come hanno proposto anche Maas e McIntosh Snyder, questo stru-
mento dello stadio di passaggio è la kitharis29, si può prendere in considerazio-
ne che, a giudicare dalla sua struttura, questo particolare strumento a corde sia
l’attributo musicale di Apollo nella “piccola metopa” selinuntina.
23 Berlin, Staatliche Museen 31573 (A 32). L’interpretazione della scena come Artemide che
riceve Apollo con la phorminx si deve a LAMBRINOUDAKIS 1984, 304 nr. 1004. Le immagini di-
sponibili non consentono di verificarlo.
24 Museo Archeologico Nazionale di Atene. 3961 (911). MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 28-
29, fig. 2; LAMBRINOUDAKIS 1984, 304 nr. 1005.
25 SIMON-HIRMER 1976, 46-47, tav. 23; LAMBRINOUDAKIS 1984, 304 nr. 1005. Latona non è
presente. Tuttavia, va rilevato il suo legame con il paese degli Iperborei, uno dei luoghi di nascita
della dea. La divinità è presente all’arrivo di Apollo nelle scene di due vasi del V sec. a.C. Si ve-
da GÖTZE 1939, tav. 17.
26 Museo di Olimpia. MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, p. 32, fig. 8; LAMBRINOUDAKIS 1984,
304-305 nr. 1006.
27 SARTI 1993, p. 24
28 MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 3-6.
29 D’ora in poi userò il termine kitharis per indicare lo strumento dalla cassa arrotondata e ba-
se piatta distinta dalla grande kithara da concerto.
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2. Epifanie musicali apollinee
Le riflessioni sulle caratteristiche iconografiche dello strumento del rilievo
spingono a ricercarne confronti più stringenti nelle scene musicali legate
all’epifania della divinità di ritorno dal suo lungo viaggio. Vale la pena di nota-
re che nella metopa Apollo indossa un inusuale chitone corto: con questo abbi-
gliamento, che probabilmente lo caratterizza come viaggiatore, il dio è raffigu-
rato non soltanto nella scena di epifania dell’anfora melia (Fig. 5) e nella coraz-
za da Olimpia (Fig. 6), ma anche nel rilievo sul kalathos delle Cariatidi del 520
a.C. proveniente da Delfi30. In questa raffigurazione Apollo accompagna con la
lyra una danza processionale femminile in testa al corteo: nell’immagine si
conservano tracce dello strumento a corde, avente la cassa ricavata dal carapace
della tartaruga31. Non mancano esempi più recenti nei quali Apollo si manifesta
suonando una kithara o la lyra eptacorde. Secondo Brian C. Madigan nelle
metope del fregio interno del tempio di Bassae, datate al 410-400 a.C., le raffi-
gurazioni sono legate al tema dell’epifania della divinità dal ritorno dagli Iper-
borei. Il dio accompagna le danze femminili con una grande kithara32: la scena
costituisce il parallelo più recente alla danza processionale incisa nella corazza
di Olimpia dove, come evidenziato, le due figure femminili danzano tenendosi
per mano guidate da Apollo che le accompagna con la kitharis (Fig. 6).
Il motivo dell’epifania e del viaggio di Apollo di ritorno dal paese degli
Iperborei è presente e diventa popolare anche nella ceramica attica. Dalla fine
del V sec. a.C. le scene nei vasi a figure rosse sono accomunate dalla presenza
del dio musico con la lyra eptacorde: la sua presenza sostituisce definitiva-
mente quella della kitharis e della kithara. Le immagini mostrano Apollo av-
volto in un mantello e con stivali traci nel tipico abbigliamento di chi proviene
da un paese del nord dove, secondo alcune testimonianze33, si trovava la terra
degli Iperborei. Il dio viaggia in groppa ad un grifone34 o ad un cigno (Fig. 7)35,
oppure è seduto su un tripode provvisto di ali di cigno, come nell’hydria da
Vulci datata al 490 a.C.: in questa scena Apollo suona con il plettro la lyra ep-
tacorde sorvolando sul tripode il mare dove nuotano delfini (Fig. 8)36.
Come ha evidenziato Marconi, i calzari indossati da Apollo nella metopa
selinuntina non trovano paralleli nell’iconografia del dio: non si tratta di stivali
30 LAMBRINOUDAKIS 1984, 277 nr. 754.
31 Per la struttura della lyra, si veda WEST 2007, 82-104. Cfr. anche BUNDRICK 2005, 14-18.
32 MADIGAN 1992, 16-28. Si veda inoltre PLATT 2011, 117.
33 Herodot. 4, 13; Pind. Ol. 3, 14 e 26.
34 Berlin, Antikensammlung. F 2641. BEAZLEY, 1963, 1155 n. 8.
35 British Museum di Londra. 1917.7-25.2. BEAZLEY, 1963, 1410 n. 16. METZGER 1951, tav.
24, 2. Sul soggetto e la sua popolarità nella ceramica attica del V-IV sec. a.C., si vedano
METZGER 1946, 377; 1951, 169-175.
36 Museo Gregoriano Etrusco. Inv. 16568. BEAZLEY, 1963, 209 n. 166. Cfr. SANNIBALE 2003,
86, fig. 40. 
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alati che appaiono di frequente calzati da Ermes, Perseo o le Gorgoni come ac-
cessori necessari ai loro viaggi per l’aria; sono invece scarpe a punta come
quelle portate dal dio sia nell’anfora melia (Fig. 5) sia nel cratere a campana at-
tico (Fig. 7). In questa scena il cigno che sta atterrando a Delo davanti ad una
palma con in groppa Apollo liricine ha le ali spiegate, così come le ali raffigu-
rate nell’hydria da Vulci (Fig. 7). La loro forma richiama quella delle ali legate
alle caviglie di Apollo nella “piccola metopa” (Fig. 1): nell’economia dello
spazio del rilievo lo scultore si è avvalso di questo espediente figurativo per
esaltare il vivace movimento dell’arrivo del dio. La scena risulta carica di ‘mu-
sicalità’ non soltanto perché Apollo sta suonando il suo strumento, ma anche
per l’esplicito riferimento ai cigni, uccelli che con il loro canto annunciano la
presenza della divinità37.
Numerose fonti scritte, già nella tradizione poetica arcaica, associano
Apollo al cigno, definito il più canoro tra gli uccelli38. I cigni sono cari al dio39
e ne hanno accompagnato il parto e la nascita a Delo40. Si riteneva che la loro
voce fosse emessa dalle ali: questa credenza non era del tutto infondata dal
momento che il battito produce realmente una sonorità non priva di musicali-
tà41. Nell’Inno omerico XI, anch’esso dedicato al dio, il cigno celebra Apollo
con il canto e agitando le ali: al suo canto soave si unisce quello dell’aedo che
pure canta Apollo accompagnandosi con la «phorminx armoniosa» (fÒrmigga
l…geian)42. Con questo accostamento il canto del cigno e quello dell’aedo43 as-
sumono un ruolo analogo che risulta tanto più interessante se si considera che
la performance è possibile grazie alla phorminx con la quale si dà avvio al
canto: il cigno costituisce una metafora o un parallelo con l’aedo che canta ac-
compagnato dal battito d’ali la cui funzione è di elemento ritmico-strumentale e
di accompagnamento al canto44. Inoltre, i cigni erano protagonisti nelle celebra-
zioni nel paese degli Iperborei dove giungevano a frotte sollecitati dai canti in-
tonati per le feste in onore di Apollo45, si univano ai cori umani creando una
perfetta armonia46. Dalla terra degli Iperborei Apollo, dopo aver elargito leggi e
responsi, vola via con i cigni verso Delfi.
37 Callim. In Apoll. 5.
38 Callim. In Del. 252. Il canto del cigno è lodato già da Alcman fr. 1, 100-101 Page. Cfr.
Plato Phaedon 84 e-85 a; Aeschyl. Ag. 1444-1445. SFORZA 2015, 229-230.
39 Bacchyl. Dith. 2, 6-7; Aristoph. Av. 769-774.
40 Callim. In Del. 249-254.
41 CÀSSOLA 2006, 578.
42 Hymn. Hom. In Apoll. 21, 1-4.
43 L’accostamento fra il cigno e l’aedo è poco frequente. Cfr. Eurip. Herc. 691-694; Anth.
Pal. 7, 19.
44 GOSTOLI 1993, 102.
45 Hecat. Abd. FGrHist 264 F 12.
46 Aelian. De nat. an. 11, 1. Cfr. CALAME 2001, 47; RUTHERFORD 2001, 278 n. 13.
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Nel peana di Alceo, omaggio al dio di Delfi giunto sino a noi attraverso la
testimonianza tarda di Imerio47, il poeta raccontava che quando Apollo nacque,
Zeus gli donò un carro guidato da cigni, ed egli lo usò per andare, anziché a
Delfi, nel paese degli Iperborei. Per richiamarlo le genti di quei luoghi compo-
sero un peana predisponendo cori di giovani sulla soglia della maturità attorno
al tripode48; Apollo li accontentò e arrivò a Delfi sulle ali dei suoi cigni, attratti
da quella musica. L’invocazione dell’arrivo del dio attraverso il peana, i cori
intorno al tripode hanno i tratti di un avvenimento gioioso49: fa da sfondo musi-
cale al primo arrivo del dio a Delfi sia il suono della lyra che pompeggia attor-
no a lui sia il canto degli uccelli e delle cicale che contribuiscono alla sacralità
e all’atmosfera festiva dell’evento50. Il peana di Alceo parafrasato da Imerio ri-
vela non soltanto il carattere iniziatico delle danze corali eseguite dai giovani
attorno al tripode, ma anche la sua funzione religiosa che prepara la comunità
all’epifania del dio. La musica e la danza attorno al tripode contribuiscono a
renderne possibile la manifestazione e ad accompagnare l’atto di fondazione
del santuario e del rituale51.
Anche Callimaco menziona i cigni cantori di Apollo nell’Inno a Delo, fa-
cendo riferimento non soltanto al loro ruolo nella sua nascita e al canto rassere-
nante e quasi terapeutico degli uccelli che consola Latona dai dolori del parto,
ma anche a quello della lyra e delle danze eseguite in onore del dio52. Questo
legame è ribadito dal poeta alessandrino nell’Inno ad Apollo, dove sono ri-
chiamati i riti per celebrarlo. La manifestazione del dio, che giunge nel luogo su
un cigno, è preceduta dal senso di attesa per il suo arrivo e provoca nei parteci-
panti sensazioni che dallo stupore alla gioia, dalla paura al silenzio e alla mera-
viglia ne preparano l’arrivo: una volta giunto, Apollo è festeggiato con musica
e danza e il canto del peana53.
Da queste testimonianze emerge come il mito che ha per protagonisti la
divinità e i suoi uccelli divini sia legato ad un momento performativo rituale
caratterizzato dal canto del peana e ad un contesto celebrativo festivo per
l’arrivo del dio54. Di questo momento il rilievo della Triade Delia selinuntina
sembra condensare tutti gli elementi musicali: resta da capire la relazione tra
la raffigurazione e la presenza del particolare strumento a corde, così come il
47 Alcaeus fr. 307 e Voigt=Himer. Decl. et or. 48, 109 sgg. Colonna. MARCONI 1996-1997,
11-12.
48 BURKERT 2003, 294.
49 Per il collegamento stabilito tra questa testimonianza e il frontone del Tempio di Apollo a
Delfi con la sua “evocazione musicale”, si veda MARCONI 1996-1997, 11-13.
50 OLMOS-MORENO-CONDE 2012, 391-392.
51 PAPALEXANDROU 2005. Si veda anche PAPADOPOULOU 2004 a, 321.
52 Callim. In Del. 249-254. Cfr. CASTRUCCI 2013, 71-74.
53 Callim. In Apoll. 1-8.
54 Sulle stagioni legate alla manifestazione di Apollo, si veda MARCONI 1996-1997, 17-18.
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contesto che ha reso possibile l’accoglimento e la comprensione del messag-
gio musicale della scena.
3. Apollo mousikos tra Megara e Selinunte
L’immagine di Apollo a Selinunte che, suonando una kitharis, arriva in volo
in uno dei suoi santuari accolto da Latona e da Artemide appare ancor più inte-
ressante se si considera la mancanza di confronti nella coeva ceramica attica a
figure nere, dove per tutta la seconda metà del VI sec. a.C., prevale la raffigura-
zione del dio in piedi con la kithara tra la madre e la sorella55. Con questo
strumento è raffigurato il personaggio maschile ornato da corona in un fram-
mento di anfora attica a figure nere, databile al 550-500 a.C., rinvenuto nel
santuario della Malophoros a Selinunte: nonostante non si conservino elementi
utili all’interpretazione della scena, nella figura potrebbe identificarsi Apollo
che suona la grande kithara da concerto (Fig. 9)56.
Alan Shapiro ha evidenziato che le immagini della triade divina sono prive di
azione e legate forse alle attività e agli interessi ateniesi su Delo iniziati con la pu-
rificazione dell’isola da parte di Pisistrato e con la reinstituzione delle competi-
zioni corali locali: le raffigurazioni sono da considerarsi immagini devozionali del
gruppo familiare non paragonabili alla scena del rilievo selinuntino57.
È merito di Marconi aver considerato la metopa della Triade Delia come la
testimonianza figurativa più significativa per una riflessione sul legame cultuale
tra Selinunte e la madrepatria Megara, dove il culto apollineo, nonostante ricor-
resse a simboli pitici, era legato principalmente ad un filone di tradizioni delie
che rimase sempre vivo nella polis così come nelle sue colonie. Megara aveva
accolto le caratteristiche delfiche e delie dei due poli religiosi e, come gli altri
stati della Grecia centrale e istmica, aveva partecipato alla progressiva defini-
zione del culto di Apollo. Non stupisce, dunque, come ha evidenziato Claudia
Antonetti, che una delle principali figure del pantheon megarese fosse anche
una delle divinità più importanti a Selinunte58. D’altra parte, il culto apollineo
nella polis siceliota è confermato non soltanto dalle testimonianze scritte, nu-
mismatiche e monumentali, ma anche dalla costruzione in età arcaica del Tem-
pio C che, con molta probabilità, era dedicato al dio59.
55 LAMBRINOUDAKIS 1984, 261-263 nr. 630-631.
56 Museo Archeologico Regionale “Antonino Salinas” di Palermo. N.I. 1933. GABRICI 1927,
338, tav. XCII, n. 1; BEAZLEY 1956, 300 nr. 15; BELLIA 2009, 55.
57 SHAPIRO 1989, 56-58. Cfr. MARCONI 2007, 99-104.
58 ANTONETTI 1997, 93. Antonetti in ANTONETTI-DE VIDO 2006 b, 153. Per la rilevanza del
culto apollineo a Megara, si veda anche ANTONETTI 1999, 17-24.
59 MARCONI 1997, 127. La coroplastica rinvenuta nello scavo-svuotamento del tempio e del
santuario alla fine dell’Ottocento ha restituito una matrice con una figura che regge uno strumento
a corde che potrebbe identificarsi in Apollo. Si veda MARCONI 1997, 128 n. 26.
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Se da un lato la scena musicale nel rilievo selinuntino appare connessa
all’ambito cultuale e religioso di Megara, dove Apollo era anche Archegetes
(«Fondatore»)60 e, con questo epiteto, gli era dedicato il principale tempio
nell’acropoli occidentale della città61, dall’altro le testimonianze scritte e figu-
rative che provengono dalla polis documentano la persistenza a Megara
dell’iconografia del dio, recante come attributo uno strumento a corde, da solo
o nella Triade con Artemide e Latona. A tal proposito va ricordata una testimo-
nianza di Pausania che riferisce della presenza a Megara di un gruppo di Pras-
sitele collocato nel santuario di Apollo Prostaterios non lontano dall’agora62.
La Triade di Prassitele compare ancora nelle monete coniate sotto Commodo e
Settimio Severo: in queste testimonianze si conserva una delle rare attestazioni
nel mondo greco dell’esistenza della statua di culto del dio con la madre e la
sorella63. Le monete forniscono un’idea della disposizione delle statue delle di-
vinità e di quali fossero i loro attributi: Latona è in piedi a sinistra con un lungo
chitone e ha la mano destra alzata con cui tiene un lungo scettro; Artemide,
anch’essa con un lungo chitone, tiene un arco con la mano destra ed estrae una
freccia dalla faretra sulla schiena con la sinistra; Apollo è al centro con uno
strumento musicale a corde tondeggiante che regge a sinistra e lo suona con il
plettro impugnato dalla mano destra. La Triade presenta forti analogie con la
raffigurazione di Apollo, Latona e Artemide nella “piccola metopa”64. Ai fini
del nostro studio è interessante notare che la cassa dello strumento a corde di
Apollo nella moneta ha una forma arrotondata non paragonabile a quella della
kithara: data la sua morfologia, lo strumento risulta simile alla kitharis del ri-
lievo selinuntino. Apollo da solo è ancora raffigurato come statua di culto con
uno strumento di questa forma nelle monete megaresi sotto Commodo e Setti-
mio Severo (Fig. 10)65. Se, come ha proposto Marconi, queste immagini nelle
monete riferite alla statua di culto erano radicate nella religiosità megarese, ac-
quisisce grande importanza la costante associazione della kitharis con Apollo la
cui iconografia doveva risultare familiare nella polis.
60 HANELL 1934, 88-96.
61 Callim. In Apoll. 12-15 è raccomandato di non far tacere la kithara e di danzare quando
Apollo si manifesta sia se si vuol giungere alle nozze e alla vecchiaia sia per assicurarsi che le
mura delle città siano solide sulle fondamenta antiche.
62 L’epiteto Prostaterios («protettore») è documentato anche ad Atene e in Beozia, ed è tradizio-
nalmente considerato simile agli epiteti Apotropaios e Alexikakos per riferirsi al potere di guarigione
di Apollo in relazione alla diffusione della peste nel V sec. a.C. Si veda MARCONI 2007, 197.
63 LACROIX 1949, 302-303. Cfr. MARCONI 2007, 197.
64 A Megara vi era la tendenza ad associare Apollo con la madre e la sorella. Un esempio è
offerto dall’epiteto megarese Letoos con cui Apollo era venerato in un tempio ricordato da Pausa-
nia (1, 44, 10) che si trovava ai confini tra Megara e Corinto. Inoltre, nei versi di apertura del
corpus teognideo (Theogn. 1, 1-14) si fa riferimento all’associazione fra Latona, Apollo e Arte-
mide, così come all’origine delia del dio. MARCONI 2007, 197.
65 British Museum di Londra. Inv. Megara 54 e Megara 1972-8-7-6. FLASHAR 1992, 17-24,
tav. 5-6. Cfr. LAMBRINOUDAKIS 1984, 264 nr. 661.
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Del resto, il dio musico a Megara era in relazione con la fondazione mitica
della città e con la sua tradizione. Ne fa riferimento Pausania a proposito dei
racconti degli abitanti megaresi sulla ricostruzione delle mura della città da
parte di Alcatoo, eroe nazionale di Megara. Secondo il racconto tradizionale le
mura della città erano state distrutte dai Cretesi guidati da Minosse. Per la loro
ricostruzione Alcatoo aveva ricevuto la collaborazione di Apollo che, per aiu-
tarlo, aveva poggiato la sua kithara su una pietra66:
Vicino a questo focolare c’è una pietra, su cui si racconta che Apollo abbia
poggiato la kithara, quando aiutava Alcatoo nella costruzione delle mura. […]
Come raccontano i Megaresi, con Alcatoo che costruiva il muro cooperò Apollo
e poggiò la sua kithara su un masso; se questo masso uno lo colpisce con un
ciottolo, risuona come quando si tocca una kithara (trad. it. di MUSTI-BESCHI
2013, 225).
Si tratta senz’altro di una caratterizzazione della sacralità delle mura – e for-
se un modo per giustificarne la tecnica ciclopica – che offre a Pausania
l’opportunità di evocare il curioso fenomeno sonoro che si verificava quando la
pietra, colpita da un sasso, emetteva il suono della kithara67. Anche nel corpus
teognideo, datato attorno al 480 a.C. per il riferimento all’invasione persiana, si
fa riferimento ad Apollo e alla costruzione delle mura della città68:
Febo sovrano, proprio tu coronasti di torri l’acropoli per far cosa grata ad Al-
catoo, il figlio di Pelope, e proprio tu ora storna da questa città l’armata traco-
tante dei Medi perché in letizia le genti, quando arriva primavera, scortino per
le gloriose ecatombi dilettandosi della kithara e dell’incanto festivo e dei cori
dei peani e delle grida attorno al tuo altare. Si, ho paura se guardo alla stoltez-
za e alla discordia degli Elleni. Ma tu, o Febo, sii propizio e proteggi questa no-
stra città (trad. it. di FERRARI 2016, 201 e 203).
Come è stato evidenziato, in questo passo della Theognidea legato a Megara
il termine kithara è attribuito per la prima volta ad uno strumento a corde. Se si
accetta la derivazione del termine kithara da kitharis69, è lecito chiedersi se con
kithara ci si possa riferire allo strumento dalla cassa arrotondata ricorrente
nella statua di culto di Apollo impressa anche nelle monete megaresi.
Va sottolineato che il passo evidenzia il ruolo assegnato alla kithara nella
principale celebrazione in onore del dio a Megara. La festa ricordata nel corpus
66 Paus. 1, 42, 2.
67 MUSTI-BESCHI 2013, 430.
68 Theogn. 1, 773-782.
69 BOISACQ 1916; CHANTRAINE 1968. Cfr. Per la derivazione di kithara da kitharis nelle fonti
letterarie antiche, si vedano le argomentazioni in SARTI 1993, 25-26.
La musica a Selinunte tra mito e performance 241
includeva non soltanto sacrifici e grida attorno all’altare, ma anche musica,
danze corali e peani per invocare Apollo70. Inoltre, è fornita l’ambientazione
all’inizio della primavera come le celebrazioni per il ritorno del dio dal paese
degli Iperborei nel suo santuario a Delfi71. Se, come appare probabile, anche a
Megara con la festa veniva celebrato un evento simile, non si può non tenere
conto dell’implicazione rituale e musicale offerta da questa testimonianza per la
comprensione della scena nella “piccola metopa” di Selinunte.
Marconi ha suggerito72 che l’immagine adottata nel rilievo selinuntino non
soltanto ha l’intento di mostrare Apollo come guida dei coloni aldilà del mare,
che è una delle caratteristiche della divinità in Sicilia73, ma anche di alludere al
ruolo di fondatore o cofondatore nella città madre la cui costruzione era legata
al sedimento magico-sonoro delle sue mura e della prima pietra su cui il dio
aveva posato il suo strumento avviando l’edificazione della polis74.
Non possiamo essere certi della rispondenza tra le raffigurazioni e le infor-
mazioni offerte dai testi, tuttavia se i primi coloni fossero stati influenzati
dall’iconografia del dio musico nella madrepatria la scena della Triade Delia
selinuntina appare come la «riattualizzazione visuale»75 e la rievocazione musi-
cale più compiuta dell’epifania di Apollo in arrivo dal suo lungo viaggio che,
attraverso la musica, si manifesta all’intera comunità76.
4. Dal mito alla performance: qualche ipotesi
Nella “piccola metopa” è da tenere presente un altro elemento figurativo:
Apollo è l’unico tra i tre personaggi a volgere lo sguardo verso lo spettatore,
quasi volesse interpellarlo e coinvolgerlo nella sua sonora epifania (Fig. 1).
70 RUTHERFORD 2001, 28.
71 Per il calendario delle feste per l’epifania di Apollo e sulla festa che rifletteva la periodica
presenza (epidemia) e assenza (apodemia) dal santuario, si vedano MARCONI 1996-1997, 12;
MARCONI 2007, 199.
72 MARCONI 2007, 198.
73 BRELICH 1964-1965, 45-47.
74 Vale la pena di ricordare che a Selinunte la deposizione di strumenti musicali è documen-
tata già nella fase arcaica della città. Due frammenti di un aulos in osso, forse spezzato ritual-
mente, sono stati trovati contro i muri entro la cella – e al livello di vita arcaico – del Tempio R,
uno dei primi costruiti a Selinunte. Si vedano MARCONI 2013, 261-270; MARCONI 2014, 105-116.
Per il rinvenimento di strumenti musicali deposti al momento della fondazione degli edifici, si
vedano gli esempi in BELLIA 2012, 111-112. Per i depositi votivi di fondazione, si veda BONGHI
IOVINO 2005, 34-36.
75 MARCONI 2007, 199.
76 A Selinunte il richiamo al ritorno periodico dagli Iperborei di Apollo è nella metopa del
tempio C dove è rappresentata la quadriga di Apollo, che come auriga è accolto, al suo arrivo, da
Latona e Artemide. La metopa ha un confronto diretto con il frontone orientale del tempio di
Apollo a Delfi, della fine del VI sec. a.C. MARCONI 1997, 131-132; 1996-1997, 1-16.
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Data l’importanza di Apollo nel pantheon della città, se come a Megara anche a
Selinunte la celebrazione per il ritorno del dio prevedeva perfomances connesse
all’occasione, e forse anche l’esecuzione di musica e danze e grida attorno
all’altare77, si può prendere in considerazione che nella polis siceliota l’epifania
di Apollo fosse annunciata dalla sua invocazione e dal peana, il genere poetico-
musicale utilizzato nelle varie occasioni della vita cittadina, le più importanti
delle quali erano connesse con le feste e con i riti apollinei78, così come nel cor-
so di cortei processionali79.
A tal proposito, va considerata l’epigrafe di consacrazione ad Apollo Paian (e
ad Atena) rinvenuta tra il Tempio C e D che potrebbe rivelare l’esistenza di un
culto ufficiale nel principale santuario urbano a Selinunte. Datata al primo quarto
del V sec. a.C., la dedica è incisa in un blocco architettonico che sembrerebbe il
geison di un altare80. L’epiteto Paian, riferito al dio come guaritore e soccorritore,
è indirizzato ad Apollo ed è spesso associato al peana, caratterizzato
dall’invocazione della divinità e dal refrain ‘ie/io + paieon/paian/paion’81. A que-
sta testimonianza si deve aggiungere quella del testo epigrafico del Getty Mu-
seum82, datato al V-IV sec. a.C., considerato di provenienza selinuntina83 dove
Apollo è invocato per quattro volte con l’epiteto di Paian. Il termine è sempre
associato a f£rmaka84 con un chiaro riferimento al carattere guaritore del
dio. A partire almeno dalla prima metà del V sec. a.C., se non prima, il culto
di Apollo Paian a Selinunte potrebbe essere stato favorito dalla necessità di
scongiurare le forme epidemiche causate dall’impaludamento dei fiumi della
77 All’azione di «girare intorno» durante il rituale si fa riferimento nelle colonne A e B della
Lex sacra di Selinunte. Cfr. JAMESON-JORDAN-KOTANSKY 1993, 43. Si veda anche ZACCARINI
2015, 300-305.
78 MARCONI, 1996-1997, 15, ha considerato la scena di arrivo di Apollo raffigurata sul fronto-
ne del Tempio a Delfi dedicato al dio come «il racconto dell’atto fondante del Santuario e del ri-
tuale: memoria, dunque, che traduceva in pietra ciò che nell’inno era tradotto in parola». La scena
di epifania troverebbe così il corrispondente verbale nel peana, genere lirico caratteristico, in età
arcaica, delle feste di Apollo e segnato dal grido di invocazione del dio. Per il peana apollineo a
Delfi, si veda RUTHERFORD 2001, 24-29. Cfr. anche BURKERT 2003, 291-292.
79 PRETAGOSTINI 2004, 367-368. Il peana, nelle sue mitiche origini era un canto processionale
intonato dai Cretesi durante la marcia verso Pito al seguito di Apollo. Successivamente venne
eseguito oltre che con la danza attorno all’altare, anche in processione. Si veda GRANDOLINI,
1993, 126-127.
80 MARCONI 1999, 9-19.
81 RUTHERFORD 2001, 69-70. BURKERT 2003, 291-292, considera Paiawon un dio a sé stante
nella Cnosso dominata dai Greci e distingue Apollo da Paieon, che compare in Omero quale me-
dico degli dei (Hom. Il. 5, 401; 899). Sull’ipotesi che il peana originario fosse rivolto a Paieon e
sia poi divenuto elemento di culto apollineo quando il dio assunse il suo nome e le sue funzioni,
si veda PRIVITERA 1972, 41-49.
82 RUTHERFORD 2013, 157-169.
83 FARAONE-OBBINK 2013 b, 1-9.
84 Ibid., linee 6-7; 47-48.
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città, il Selino e l’Ipsa85: nell’ambito di questo contesto l’esecuzione di peani
di purificazione a Selinunte ben s’accorda con il bisogno di rivolgersi al dio
del canto risanatore.
Ian Rutherford ha evidenziato come i peani di purificazione fossero consoli-
dati nella tradizione greca: li troviamo già ricordati nel primo libro dell’Iliade86
ed erano eseguiti da guaritori specializzati che li cantavano per l’intera comu-
nità nei momenti di crisi87. La musica (forse di un peana) è menzionata come il
mezzo catartico usato dal poeta lirico Taleta di Gortina che, rivolgendosi
all’oracolo delfico, era riuscito a liberare Sparta dalla pestilenza che
l’opprimeva88. Nonostante non siamo in grado di riconoscere un peana negli
esametri della tavoletta plumbea89, c’è da considerare che il testo rivela
l’esigenza del superamento causato da una crisi.90 Se a Selinunte fossero stati
eseguiti peani per allontanare i pericoli delle malattie per Apollo Paian, è signi-
ficativo il riferimento agli effetti del rituale di purificazione e a Teleste di Se-
linunte menzionati in una notizia di Aristosseno91, riportata da Apollonio:
Aristosseno l’esperto di musica narra nella Vita di Teleste che, al tempo in cui
questi soggiornava in Italía, si erano verificati alcuni fatti inauditi, uno dei quali
era quello che aveva colpito le donne. Infatti si manifestavano casi di estasi di
tale portata che talvolta, mentre le donne erano sedute prendendo parte ai ban-
chetti, d’improvviso, come udendo una voce di richiamo, balzavano in piedi e
correvano fuori della città. Ai Locresi e ai Reggini che avevano consultato
l’oracolo, il dio prescrisse, come misura atta ad allontanare tale sciagura, di
cantare (dodici) peani primaverili per sessanta giorni. Perciò fiorirono molti
compositori di peani in Italía (trad. it. BERLINZANI 2008, 118).
Non conosciamo il motivo per cui Aristosseno fosse interessato a Teleste di
Selinunte, un esponente di quel fenomeno che gli studiosi moderni chiamano
“Nuova Musica”92, e al suo viaggio nel sud Italia, ma è probabile che, come ha
osservato Rutherford, la ragione sia legata alla polemica sul contrasto tra la ge-
85 Al problema della purificazione dei due fiumi MARCONI, 1994, 302-303, collega
l’ideazione nel 466 a.C. dei tipi monetali del Selino e dell’Ipsa ‘purificati’ e la raffigurazione di
Apollo e Dafne, che richiama la «forza catartica dell’alloro» nella metopa dell’Heraion. Per la
necessità di bonifica della città e la realizzazione di un’opera idraulica compiuta a Selinunte da
Empedocle, si veda MUCCIOLI 2015, 261-284.
86 Hom. Il. 1, 42-44. RUTHERFORD 2001, 37-38.
87 Hymn. Hom. In Apoll. 519. Si veda HUXLEY 1975, 119-124.
88 Ps. Plut. De mus. 1146 c=Pratin. fr. 713 iii Page. Cfr. PAOLETTI 2004, 30.
89 RUTHERFORD 2013, 165, ritiene che «a hexameter paean is not a theoretical impossibility».
90 Linee 26-27. Cfr. RUTHERFORD 2013, 163.
91 Aristox. fr. 117 Wehrli=Apollon. Paradox. Hist. mirab. 40, 1 Giannini. La notizia si inqua-
drerebbe negli anni 425-422 a.C. Per la presenza di Teleste di Selinunte in Magna Grecia, si veda
BERLINZANI 2008, pp. 118-119.
92 BERLINZANI 2008, 208-140; LEVEN 2014, 14-18.
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nuina qualità del peana apollineo e l’adozione di elementi ditirambici da parte
di Teleste93. Due aspetti di questo racconto sono interessanti. Il primo riguarda
la prescrizione da parte dell’oracolo delfico del periodo di esecuzione dei peani
in primavera e del loro potere di guarigione; il secondo interessa la connessione
con Teleste, uno dei più importanti compositori della fine del V sec. a.C.94 Sen-
za spingersi ad ipotizzare che egli potrebbe aver composto peani primaverili per
Apollo95, tuttavia va rilevato che Teleste era attivo nella Selinunte del V sec.
a.C. almeno sino alla sua distruzione da parte dei Cartaginesi nel 409 a.C.: i
particolari fattori di rischio di malattie e pestilenze nella città possono aver
creato le condizioni per la composizione di musica con funzione ‘sanatrice’ de-
dicata al dio96.
Non ci è possibile sapere se lo sguardo di Apollo nella “piccola metopa” ab-
bia mai calamitato l’attenzione di quello di un esecutore di peani mentre offriva
o dedicava al dio la sua performance in processione o attorno all’altare. Man-
cano anche informazioni sull’esatta collocazione del rilievo che ci potrebbe ri-
velare quali fossero i luoghi delle esecuzioni musicali per la divinità e in quali
spazi sacri era possibile ascoltarle97. Possiamo solo immaginare che, conside-
rata l’imponenza dei percorsi processionali nella città98, si snodassero verso i
santuari dell’Acropoli pompai nel corso delle celebrazioni per le divinità polia-
di festeggiate con danza e musica: assieme ai vari atti di culto, dalle processioni
alla declamazione di formule, dalle riattualizzazioni drammatiche ai sacrifici,
queste performances possono aver contribuito a far sentire viva la presenza di-
vina e ad indurre il «senso di numinoso nei partecipanti»99.
93 RUTHERFORD 2013, 164.
94 Teleste di Selinunte visse tra il 450 e 390 a.C. Si veda LEVEN 2014, 17.
95 Cfr. RUTHERFORD 2013, 164.
96 Iambl. De vit. Pyth. 110. La testimonianza descrive l’esecuzione del peana in cerchio da
parte di Pitagora e dei suoi discepoli come forma di purificazione.
97 Per le performances musicali nel South Building si veda MARCONI 2013, 261-270; 2014,
105-116; MARCONI-SCAHILL 2015, 281-294.
98 MARCONI 1997, 129. Si veda inoltre GRECO-TARDO: 105-126.
99 MARCONI 2007, 28.
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Apparato iconografico
Fig. 1. Selinunte. Restituzione grafica del Tempio Y. 560-550 a.C.
Da MARCONI 2007, 85, fig. 33.
Fig. 2. Triade Delia. Metà del VI sec. a.C. Da MARCONI 2007, 101, fig. 43.
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Fig. 3. Musicisti in processione uno dei quali regge uno strumento a corde, l’altro batte le ma-
ni. Museo Archeologico Nazionale di Atene. Frammento non numerato dall’Heraion
di Argo. 750-700 a.C. Da MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 13, fig. 13.
Fig. 4. Frammento di anfora cicladica da Delo. Apollo e Artemide. Museo Archeologico di
Delo. B 4260. Metà VII sec. a.C. Da MAAS-MCINTOSH SNYDER 1989, 45, fig. 7.
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Fig. 5. Anfora melia con Apollo su un carro con due figure femminili, forse le Vergini
iperboree. Museo Archeologico Nazionale di Atene. 3961 (911). Metà del VII
sec. a.C. Da SIMON-HIRMER 1976, tav. 23.
Fig. 6. Corazza in bronzo da Olimpia con Apollo e figure danzanti in processione. Mu-
seo di Olimpia. 630-610 a.C. Da LAMBRINOUDAKIS 1984, 304-305, nr. 1006.
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Fig. 7. Cratere a campana attico a figure rosse. Apollo su un cigno atterra a Delo davanti ad
una palma. British Museum di Londra. 1917.7-25.2. V-IV sec. a.C. Da METZGER
1951, tav. 24.
Fig. 8. Hydria attica a figure rosse da Vulci. Apollo sorvola il mare dove nuotano delfi-
ni. Museo Gregoriano Etrusco. Inv. 16568. 490 a.C. Da SANNIBALE 2003, 86,
fig. 40.
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Fig. 9. Frammento di anfora attica a figure nere. Museo Archeologico Regionale
“Antonino Salinas” di Palermo. N.I. 1933. 550-500 a.C. Da BELLIA 2009, 55.
Fig. 10. Monete megaresi sotto Commodo e Settimio Severo. Apollo come statua di culto.
Da FLASHAR 1992, tavv. 5-6.
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angbellia@gmail.com)
The music at Selinous between myth and performance
This paper aims to analyse the musical scene depicted on the metope repre-
senting the Delian Triad with Apollo playing a particular string instrument. The
representation might be related to the god epiphany and to his return from the
land of the Hyperboreans. The scene seems to evoke the role of Apollo Ar-
chegetes (“the founder”) in Selinous and the musical performances in this
western Greek polis.
Keywords: music, Apollo Archegetes, Hyperboreans, Delian Triad, Selinous.
